C.S.A.

Le OO.SS. aderenti:

C.I.L.     FIADEL/CISAL     O.S.Po.L.   S.U.P.M.          UNIONQUADRI

COSA CHIEDE LA

POLIZIA MUNICIPALE

ORDINAMENTO    PROFESSIONALE

INCENTIVAZIONI    ECONOMICHE

	
	
	Premessa 
	pag.
	   3


TITOLO I
AMBITO DI APPLICAZIONE

	Art. 
	1
1
	Oggetto e campo di applicazione
	pag.
	3

	Art.
	2
	Decorrenza del nuovo ordinamento professionale
	pag.
	3

	Art.
	3
	Sicurezza sul lavoro e tutela della salute
	pag.
	3


TITOLO II
SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE

	Art.
	4
	Sistema di classificazione del personale
	pag.
	4

	Art. 
	5
	Accesso alle categorie
	pag.
	5

	Art.
	6
	Progressione economica nell'ambito delle categorie
	pag.
	6

	Art.
	7
	Progressione verticale nel sistema di classificazione
	pag.
	6

	Art.
	8
	Passaggio di qualifica nella categoria D
	pag.
	6

	Art.
	9
	Segni distintivi e disposizioni correlate
	pag.
	6

	Art.
	10
	Dotazioni individuali
	Pag.
	7

	Art.
	11
	Sistema permanente di valutazione del personale di cat. D
	pag.
	7

	Art.
	12
	Formazione del personale della polizia municipale
	pag.
	8


TITOLO III

SISTEMA DI FINANZIAMENTO

	Art.
	13
	Finanziamenti
	pag.
	9

	Art.
	14
	Salario accessorio: principi generali
	pag.
	9

	Art.
	15
	Orario di lavoro
	pag.
	11

	Art.
	16
	Reclutamento del personale turnista
	pag.
	12


TITOLO IV

NORME FINALI E TRANSITORIE DI INQUADRAMENTO
	Art.
	17
	Norme di primo inquadramento
	pag.
	13

	Art.
	18
	Dotazione organica
	pag.
	13


ALLEGATI:

ALLEGATO A

	Declaratorie delle categorie
	pag.
	14


ALLEGATO B

	Esemplificazione della retribuzione accessoria
	pag.
	15


ALLEGATO C

	Esemplificazione dei segni distintivi
	pag.
	16


NUOVO ORDINAMENTO PROFESSIONALE
DEL PERSONALE DELL’AREA DI VIGILANZA DEL COMUNE DI ROMA

Premessa

1.
D'intesa con le Organizzazioni Sindacali ed in ottemperanza a quanto stabilito nell’art. 22 del Regolamento del Corpo di Polizia Municipale, Deliberazione della Giunta Comunale n. 249 del 7 Maggio 2002, il Comune di Roma intende modificare il sistema ordinamentale del personale dell’area di vigilanza del Comune di Roma.

2.
In particolare, le parti concordano nel sostituire l’attuale ordinamento del personale con un sistema che, nel corrispondere alle necessità di nuovi modelli organizzativi, consenta di riconoscere e valorizzare le professionalità del personale e nel contempo qualifichi l’attività delle prestazioni e dei servizi erogati dall’Amministrazione Comunale.

3.
A tal fine si conviene sulla previsione di percorsi professionali ed economici all’interno delle categorie C e D mediante l’accertamento dell’acquisizione di una più elevata esperienza professionale, acquisita anche attraverso specifici interventi formativi; si conviene altresì sulla necessità di un più razionale utilizzo delle risorse, evitando sprechi e improduttività e favorendo il recupero della motivazione del personale attraverso un sistema anche basato sulla partecipazione e valorizzazione delle risorse umane.

TITOLO I

AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 1

Oggetto e campo di applicazione

1.
Il presente accordo disciplina il nuovo sistema di classificazione professionale del personale dell’area vigilanza del Comune di Roma e si applica a tutto il personale, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, dipendente del Comune di Roma, compatibilmente con le rispettive leggi istitutive, norme statutarie e regolamentari.

Art. 2

Decorrenza del nuovo ordinamento professionale

1. Il presente accordo ha decorrenza ………………, salvo quanto previsto da specifiche disposizioni. 

Art. 3

Sicurezza sul lavoro e tutela della salute

1. 
L' Amministrazione riconferma l'impegno ad intervenire in tema di sicurezza sul lavoro e tutela della salute sia attuando gli interventi necessari, secondo la normativa vigente, sia attraverso tutti gli accorgimenti organizzativi possibili al fine di evitare un’esposizione degli operatori di Polizia Municipale, sistematica e prolungata, in gravi condizioni del traffico. 

2.
NelI’assegnazione degli incarichi, il Comandante del Corpo e i Comandanti dei Gruppi Municipali, ciascuno nell'ambito della propria competenza, devono tenere conto. dell'esperienza e delle capacità acquisite per assolvere l'incarico stesso considerando anche l'anzianità di servizio. Nel comandare il servizio si deve valutare la gravosità del medesimo, tenendo in debito conto che l'attività di viabilità manuale ed il controllo del traffico in postazioni predeterminate e con postura prescritta per periodi considerevoli sono da comprendere fra i servizi maggiormente gravosi. Al riguardo, allo scopo di tutelare la salute degli Agenti dovrà essere adottato un criterio di rotazione ed alternanza, in modo da non comandare nei servizi più gravosi, costantemente, il medesimo personale. 

3. 
In tutte le sItuazioni di emergenza ambientale caratterizzata dalle rilevazioni riguardanti il superamento delle soglie di attenzione per le sostanze nocive, nonché per tutto il periodo invernale nel quale il benzene supera dette soglie di attenzione non si dovrà impegnare il personale per tempi prolungati nelle località più a rischio per servizi di viabilità favorendo la rotazione del personale. Al riguardo si assumono le tre ore, quale periodo massimo di esposizione. 

4.
 Gli operatori della Polizia Municipale saranno sottoposti a visite mediche periodiche, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Per gli operatori che esplicano servizio in modo pressoché continuativo con soggetti a rischio saranno predisposte specifiche visite di controllo annuali e, ove necessario, la relativa profilassi. 

5. La prevenzione dei rischi dovrà realizzarsi adottando tutte le misure opportune. Fra i dispositivi di protezione individuale si riconosce particolare valore all'uniforme che pertanto sarà oggetto di considerazione all'interno degli incontri che semestralmente saranno realizzati con le OO.SS. e le R.S.U. per verificare l'adozione di provvedimenti di carattere organizzativo e di strumentazioni idonee a ridurre i rischi. Nell’ambito di tali incontri sarà altresì verificata la puntuale osservanza di quanto previsto dal presente documento e dalle più generali prescrizioni in materia di prevenzione e protezione sul lavoro. 

6. Limitatamente al personale impiegato  nei servizi  esterni, l’Amministrazione Comunale  richiede apposita integrazione  nelle  tabelle di rischio predisposte  dall’INAIL  adeguando il  relativo premio.

TITOLO II

IL SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE

Art. 4 

Sistema di classificazione del personale

1. Gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale sono ordinati in:

· Dirigenti;

· Addetti al coordinamento e controllo;

· Operatori.

Dirigenti, ordinati nelle seguenti qualifiche di servizio:

· Comandante Generale

· Vice Comandante Generale

· Comandanti di Gruppo Municipale – Dirigenti di Unità Organizzativa

Gli addetti al coordinamento e controllo e gli operatori si articolano rispettivamente  in 2 categorie, denominate rispettivamente D e C. In ciascuna categoria sono previste diverse qualifiche di servizio.

Nella categoria D sono previste le seguenti qualifiche di servizio:

Addetti al coordinamento e controllo:

Funzionari:

· Vice Comandanti di Gruppo o Vice Responsabili di Unità Organizzativa

· Responsabili di Sezione o di Unità Operativa di Settore, U.P.G.

Ispettori:

· Istruttori Direttivi (Responsabili d’Ufficio o  Capo Servizio di U.O.S., U.P.G.)

Istruttori:

· Specialisti di P. M.  (D1 - Capo Squadra Operativo e U.P.G. ai sensi dell’art. 29 CCNL 1.4.1999).

Le posizioni organizzative di categoria A sono individuate fra gli appartenenti alla qualifica di servizio di Vice Comandante e ai Vice Responsabili di Unità Organizzativa e quelle di categoria B  sono  destinate agli appartenenti alla qualifica di servizio di Responsabili di Sezione o di Unità Operativa di Settore.

Le indennità di responsabilità (art. 35 C.C.D.I.) saranno attribuite agli Istruttori Direttivi Responsabili d’Ufficio o Capo Servizio di U.O.S..

Operatori, ordinati nelle seguenti qualifiche di servizio:

Agenti:
· Agente scelto
(C3 – C4)

· Agente
(C1 – C2)

2.
Le categorie sono individuate mediante le declaratorie, riportate nell’Allegato A, che descrivono l’insieme dei requisiti professionali necessari per lo svolgimento delle mansioni pertinenti a ciascuna di esse.

3. Le nuove qualifiche di servizio descrivono il contenuto delle attribuzioni proprie della categoria. 

Art. 5

Accesso alle categorie

1. L'assunzione del personale dall’esterno avviene, nelle posizione di ingresso della categoria C con la qualifica di servizio di Agente, a seguito delle procedure concorsuali, annualmente a copertura delle carenze organiche, utilizzando anche contratti di formazione lavoro. Il coniuge e i figli del personale deceduto nell’espletamento del servizio, saranno assunti per chiamata diretta nominativa (art. 35 c. 2 D. Lgs. n. 165/2001).

2. I posti vacanti nelle qualifiche di servizio della categoria D sono coperti esclusivamente mediante concorso interno al fine di valorizzare le risorse e le professionalità interne al Corpo ai sensi  dell’art. 6 Legge 127/97, dell’art. 91  del T. U.  Enti Locali  (D. Lgs. n° 267/2000) e dell’art. 30 del C.C.D.I. 1998-2001 del Comune di Roma.

Art. 6

Progressione economica nell'ambito delle categorie

1.
La progressione economica nella categoria C avviene automaticamente, rispettando i criteri di valutazione previsti dalle norme contrattuali, senza limitazione di posti:

Passaggio da C1 a C2 dopo un periodo di tre anni di permanenza in C1;

Passaggio da C2 a C3 dopo un periodo di due anni di permanenza in C2;

Passaggio da C3 a C4 dopo un periodo di tre anni di permanenza in C3;

Passaggio da C4 a D1 Specialista di P. M. dopo un periodo di due anni di permanenza in C4.

2.
La progressione economica all'interno della categoria D è determinata dal Comune di Roma mediante contrattazione con le OO.SS., ed è intesa ad individuare quali e quante figure professionali debbano essere prese in esame ai fini della progressione, con garanzia di totale copertura finanziaria. 

3.
La progressione economica dei Funzionari, degli Ispettori e degli Istruttori - Specialisti di P. M. è aperta fino al parametro D5.
Art. 7

Progressione verticale nel sistema di classificazione

1.
La progressione degli appartenenti alla categoria C nella qualifica di servizio di Istruttore - Specialista di P.M. (D1) avverrà automaticamente dopo un periodo di due anni di permanenza in C4 per un totale di 10 anni di permanenza in Categoria C.

2.
La progressione in qualifica di servizio di Ispettore – Istruttore Direttivo avverrà, nel limite dei posti disponibili, mediante Corso/Concorso fra tutti gli appartenenti alla qualifica di servizio di Istruttore - Specialista di P. M..

3. Il passaggio alle qualifiche di servizio superiori avviene prescindendo dai titoli di studio in possesso.

4. Il computo dell’anzianità richiesta per tutti i tipi di progressione di cui al presente ordinamento è effettuato tenendo conto dell’anzianità di servizio prestato anche presso altri Enti nella medesima categoria o livello funzionale-retributivo corrispondente.

Art. 8

Passaggio di qualifica nella categoria D

1. Nella categoria D il passaggio da una qualifica di servizio a quella successiva avverrà esclusivamente tramite concorso interno fra tutti gli appartenenti alla qualifica di servizio inferiore.
Art. 9

Segni distintivi e disposizioni correlate

1.
 La classificazione del personale nelle diverse posizioni retributive di una categoria non costituisce elemento per diversificare le mansioni assegnate ai dipendenti, che sono invece  descritte nelle declaratorie di categoria e del profilo professionale. 

2. 
Nell'ambito delle qualifiche di appartenenza sono previsti idonei segni distintivi da applicarsi  sulla divisa di ciascun appartenente al Corpo, attraverso i quali è possibile identificare la posizione raggiunta all’interno del presente ordinamento. Tali distintivi sono riportati nella tabella allegata “C”.

3. 
Il Comando del Corpo previa contrattazione con le OO.SS. definirà con  proprio atto le modalità con le quali nello svolgimento dei molteplici compiti il personale del Corpo terrà conto dei predetti segni distintivi, prevedendo comunque che il Coordinamento di pattuglia o di gruppo di dipendenti, fra personale di pari categoria, pur non configurandosi come espressione di supremazia "gerarchica”, ma come armonizzazione delle attività espletate dagli agenti presenti sul luogo d'intervento, sia svolto dal dipendente classificato nella qualifica di servizio più elevata e, a parità di qualifica di servizio, dal dipendente più anziano d'età. 

Art. 10

Dotazioni individuali

1.
Nell'ambito delle Relazioni Sindacali costituiranno oggetto di confronto fra le parti le tematiche relative alla dotazione degli accessori  e degli strumenti di lavoro individuali  in relazione alla qualifica d’appartenenza.

Art. 11

Sistema permanente di valutazione del personale di categoria D

1.
Il sistema permanente di valutazione del personale è volto a favorire la partecipazione dei dipendenti alla formazione ed al conseguimento degli obiettivi di miglioramento dell’organizzazione del lavoro e dei servizi. Le metodologie ed i sistemi di valutazione dovranno permettere un’equa valutazione delle prestazioni e dei risultati conseguiti dalle diverse strutture e dai singoli dipendenti. In particolare, formano oggetto della valutazione le prestazioni individuali rappresentate dai risultati quali-quantitativi raggiunti nel periodo di riferimento, dalle conoscenze acquisite a seguito di percorsi formativi e dall’esperienza nello svolgimento dell’attività lavorativa, anche riferibile ad ulteriori conoscenze.

2.
La valutazione viene effettuata ogni anno dall’incaricato, entro il 31 marzo dell’anno successivo al periodo di valutazione, verificando le prestazioni e l’arricchimento professionale conseguito. La valutazione, complessivamente positiva o negativa, andrà graduata e sviluppata tenendo conto di molteplici elementi tra cui l’arricchimento professionale, anche in relazione alla formazione e alle modifiche nell’organizzazione del lavoro; per la progressione economica nell’ambito della categoria D si valuteranno, inoltre, altri elementi legati alla capacità tecnico-professionale, alla responsabilità e all’iniziativa personale. Tali elementi di valutazione verranno articolati in specifiche schede, riportanti in dettaglio gli indicatori di riferimento per la valutazione, come sarà specificato in sede di accordo di settore e saranno portati a conoscenza dell’interessato ad inizio anno. L’eventuale valutazione negativa deve essere scritta e motivata.

3.
Ai fini della valutazione, ferma restando la qualità della prestazione individuale, formano oggetto della medesima eventuali processi di riorganizzazione, che, in modo significativo, implichino arricchimento professionale del lavoratore.

4.
Nel rispetto dei criteri previsti dalla presente norma, con accordo di settore saranno definite schede di valutazione con le opportune specificazioni con riferimento alle professionalità presenti nei singoli settori, tenendo conto anche delle modalità per il raggiungimento degli obiettivi fissati nei programmi di gestione delle strutture interessate. 

Art. 12

Formazione del personale della Polizia Municipale

1. Deve essere assicurata a favore di tutti gli appartenenti alla Polizia Municipale un adeguato programma di formazione, con i seguenti obiettivi.

a)
mantenimento di conoscenze teorico-pratiche (comprensiva di redazione di atti amministrativi) degli aspetti salienti delle diverse normative che la Polizia Municipale è chiamata ad esplicare, atteso che il personale, pur avendo generalmente incarichi specifici preminenti, spesso presta altre attività diverse per materia in occasione dell'erogazione di altri servizi d'istituto;

b)
approfondimento, analisi ed apprendimento delle nuove disposizioni legislative, amministrative e tecniche, relative alle materie di competenza della Polizia Municipale;

c) acquisizione di particolari nozioni teorico-pratiche che risultino indispensabili per una corretta applicazione di attività specialistiche da parte del personale in occasione dell'attuazione di nuovi servizi e di cambiamenti di collocazioni lavorative che comportino profonde variazioni di attività per materia e particolari conoscenze tecnico-professionali;

d) sviluppo delle competenze nell’uso dei sistemi informatici, posta elettronica, internet e intranet;

e) acquisizione e sviluppo delle conoscenze necessarie per lo svolgimento delle attività di supporto in materia di: applicazione degli istituti contrattuali, gestione del personale, organizzazione del lavoro, gestione delle risorse economiche e strumentali e contabilità;

f) sviluppo delle capacità relazionali e della conoscenza delle lingue straniere;

g) omogeneizzazione delle procedure operative e uniformità della modulistica in uso. 

La Scuola del Corpo provvede, nell'ambito delle risorse. di bilancio disponibili, a mantenere aggiornata la dotazione dei testi (codici commentati e altri testi normativi) di cui  deve essere fornito ciascun Gruppo Municipale. Tale dotazione consentirà la consultazione da parte del personale, ove se ne presenti l'esigenza, e permetterà altresì, l'attuazione del programma formativo.

La Scuola del Corpo, inoltre, deve aver cura di predisporre e distribuire, come dotazione individuale al personale, testi o stralci di norme per materie di competenza della Polizia Municipale, in particolare il personale dovrà essere dotato di un testo aggiornato del Nuovo Codice della Strada con il relativo prontuario. Potranno essere approntati, trovando le risorse specialistiche all'interno del Corpo, supporti multimediali per i possibili utilizzatori.

La Scuola del Corpo deve favorire, infine, con i necessari supporti didattici, l’attuazione di nuove strategie formative, quali: la formazione a distanza mediante l’utilizzo delle tecnologie informatiche, la formazione decentrata attraverso iniziative presso i singoli Gruppi, la formazione in auto-apprendimento mediante la distribuzione di materiali didattici e pubblicazioni periodiche di aggiornamento e approfondimento delle tematiche tecnico/giuridico di interesse professionale.

A tutto il personale deve essere assicurata, nell’ambito dello stesso inquadramento ordinamentale, pari opportunità formativa.

Ad ogni appartenente al Corpo della Polizia Municipale devono essere garantite almeno 42 ore di formazione nell’arco dell’anno solare, cumulabili nel biennio corrente.

I corsi di formazione, svolti in servizio, si concluderanno con un esame, la cui valutazione positiva costituirà credito formativo.

TITOLO III

FINANZIAMENTi E INCENTIVI

Art. 13

Finanziamenti

1.
La  costituzione del  fondo, per le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività destinato alla Polizia Municipale di  Roma ai sensi dell'art. 15 del CCNL 1998-2001, prevede ulteriori finanziamenti aggiuntivi derivanti  dall’art.15/5°c  del CCNL 1998-2001 e dall’art. 208 del C.d.S..
Art. 14

Salario accessorio: principi generali
1. 
I diversi istituti disciplinati dal presente accordo trovano applicazione nei confronti del personale della Polizia Municipale  a decorrere dal giorno ………………………. 

Salario accessorio

1. Il fondo di cui all’art. 13 è destinato a finanziare  gli istituti contrattuali del presente articolo. I criteri  di  assegnazione  degli istituti   sono  oggetto di contrattazione annuale con le OO.SS., per quanto riguarda la Polizia Municipale, si articolano nel modo seguente:

Quota "A" per l' indennità di turno; 

Quota "B" per l'incentivazione del personale della Polizia Municipale; 

Quota "C" per incentivi del personale di categoria D non incaricato in posizioni organizzative e del personale di categoria C comandato in servizi interni nelle UU.OO. del Corpo della Polizia Municipale;

Quota "D" per la specifica incentivazione dei servizi su strada; 

Quota "E" per la specifica incentivazione degli addetti alla centrale operativa, nell'eventualità che effettuino turni aggiuntivi rispetto a quelli previsti per il restante personale;

Quota "F" per la corresponsione di incentivi relativi all'effettuazione di particolari servizi, presso un’ Unità Organizzativa diversa dalla propria di appartenenza; 

Quota "G" per l'incentivazione della disponibilità ad iniziare già in divisa il servizio esterno;

Quota “H” per l’incentivazione derivante dalla conduzione giornaliera di autoveicolo;

Quota “I” per l’incentivazione derivante dalla conduzione giornaliera di motoveicolo;

Quota “L” per l’incentivazione derivante dalla disponibilità volontaria del lavoratore alla flessibilità del proprio orario per esigenze connesse al servizio;

Quota “M” per l’incentivazione riguardante la manutenzione del vestiario.

2. 
L' erogazione dei compensi di cui al precedente comma è disposta mensilmente, sulla base dell'effettiva presenza, tenendo fermo che l'assenza per infortunio sarà comunque retribuita al 100% e per patologia grave sarà retribuita al 50%. L'erogazione dei compensi dovrà avvenire in conformità delle seguenti disposizioni: 

· L'indennità di turno è riconosciuta sulla base delle disposizioni contrattuali vigenti;

· Il salario accessorio degli agenti, risultante dal cumulo degli emolumenti spettanti riferiti alle quote A, B e C od alle quote A, B e D sarà mediamente di Euro 439,00 e Euro 491,00;

· Il salario accessorio degli addetti al coordinamento e al controllo con qualifica di servizio di Istruttore Specialista di P.M., risultante dal cumulo degli emolumenti spettanti riferiti alle quote A,B e C, sarà mediamente di Euro 620,00 al mese;

· Il salario accessorio degli altri addetti al coordinamento e al controllo, risultante dal cumulo degli emolumenti spettanti riferiti alle quote A, B e C sarà mediamente di Euro 620,00 al mese. 

· Il personale che è esonerato dai turni serali e/o notturni, o che non ne presta alcuni per esigenze di servizio, percepisce a titolo di incentivo il conguaglio rispetto alla media mensile del salario accessorio altrimenti spettante; 

· Ogni giorno di assenza dal servizio, salve restando le altre disposizioni del presente articolo, comportano una decurtazione di un 22° degli emolumenti spettanti riferiti alle quote C, D, E, G, H, I, L e M di cui al precedente comma 1. 

3.
Sono mantenute tutte le indennità o incentivi già spettanti al personale del Corpo di Polizia Municipale e non in contrasto con quelle sopra esplicitate, compresa l'indennità di vigilanza prevista dal CCNL e l'applicazione del comma 3 dell'articolo 17 del CCNL 1.04.1999 (indennità per personale della ex qualifica VllI). Al personale della Polizia Municipale compete anche il trattamento per lavoro straordinario ai sensi del vigente C.C.N.L..

4. 
Sono confermate le decurtazioni già applicate rispetto al personale che per motivi diversi da cause di servizio eroga prestazioni di gamma ridotta rispetto alle turnazioni previste per la categoria di appartenenza.

2. Il personale del Corpo della Polizia Municipale percepisce l'indennità di turno sulla base della disciplina di cui al Contratto Collettivo Nazionale successivo del 14/9/2000 (Code Contrattuali);
6. 
Viene determinato in 15 minuti, all'inizio e alla fine del turno, il tempo per indossare e svestire l'uniforme. Al personale che, dichiarando di rinunciare a tale tempo, è già operativo all'inizio del turno e pronto.ad uscire dal comando di appartenenza e, salvo diversa autorizzazione dei superiori, non vi rientra prima della fine del turno, è corrisposto un incentivo di lire Euro 155,00 mensili calcolate su 22 giorni lavorativi. Ogni Agente può optare per l'una o per l'altra modalità di espletamento del servizio dandone comunicazione al proprio Ufficio del Personale con almeno un mese di anticipo rispetto alla decorrenza della scelta. L'opzione è reversibile con preavviso di 1 mese. 

7. 
Un riconoscimento economico pari a Euro 19,00 giornaliere (quota F) per servizio ulteriore rispetto a quanto riconoscibile ai sensi del precedente punto 6 è attribuito in occasione dell'erogazione della prestazione presso una Unità Organizzativa, diversa da quella di appartenenza.

8. 
Il personale .part-time percepisce gli incentivi in argomento in misura proporzionale alla percentuale di servizio prestato.

9. 
I turni serali, notturni, del sabato e dei festivi non prestati per assenze non superiore a 7 giorni lavorativi comporteranno le decurtazioni sopra indicate, a meno che non vengano recuperati, a richiesta, entro il mese solare successivo, nel qual caso non sarà applicata alcuna decurtazione. Le assenze per permesso sindacale e la giornata di riposo per donatori di sangue non rientrano fra quelle da considerare ai fini dell'applicazione del presente comma.

10. 
Gli operatori della Polizia Municipale da destinare ai servizi interni, devono essere individuati tramite un reperimento, di cui deve essere data la massima pubblicità a tutto il personale e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 37 comma 3 del Regolamento del Corpo 

Art. 15

Orario di lavoro

1.
 I dipendenti della Polizia Municipale, non appartenenti all'area contrattuale separata del personale Dirigente, osservano un orario di lavoro programmato su base plurisettimanale, che prevede l'articolazione oraria su turni giornalieri.

2. 
In applicazione del C.C.N.L. e del C.C.D.I. in vigore, è applicata a tutto il personale della Polizia Municipale la riduzione dell'orario settimanale, prevedendo che lo stesso personale svolga le proprie prestazioni su un orario di lavoro calcolato sulla base di una media settimanale di 35 ore, anziché di 36 ore. 

3. 
Il personale della Polizia Municipale che, per qualunque motivo. non partecipi all'orario plurisettimanale sarà tenuto ad osservare l'orario di lavoro definito dai contratti collettivi. 

4. 
La distribuzione dei servizi nell'arco dell'anno solare (52 settimane) è realizzata prevedendo per ogni appartenente alla Polizia Municipale servizi su 5 giorni settimanali:

· 18 turni serali feriali; 

· 3 turni serali festivi;

· 16 turni notturni feriali;

· 3 turni notturni festivi;

· 7 turni diurni festivi; 

· da 16 a 19 turni diurni nel sabato. 

5. 
Le assenze dal servizio a qualunque titolo effettuate non comportano debiti di orario.

6. 
Ciascun turno di lavoro diurno e serale ha una durata di ore 7,00.

7.
L’intervallo tra un turno di lavoro ordinario ed il successivo è previsto in almeno 11 ore. 

8.
L’inizio e il termine dei turni giornalieri è determinato nel rispetto delle previsioni in materia di relazioni sindacali. La definizione degli orari di inizio e di termine del servizio è la seguente:

Turno ordinario

Inizio

Termine


1


06,45

13,45


2


13,15

20,15 oppure 13,00 - 20.00


3


17,00

24,00 oppure 18,00 – 01,00


4 


24,00

07,00

9.
Il carico individuale di servizi serali e notturni degli ispettori nell’anno è:

· Servizi serali: 13 (di cui 3 festivi);

· Servizi notturni: 10 (di cui 2 festivi);

· Servizi diurni al sabato e festivi diurni: come per gli agenti e gli Istruttori Specialisti;

10.
Il carico individuale di servizi serali e notturni dei funzionari nell’anno è:

· Servizi serali: 10 (di cui 2 festivi);

· Servizi notturni: 13 (di cui 3 festivi);

· Servizi diurni al sabato: come per gli agenti e gli Istruttori Specialisti;

· Servizi diurni festivi: 3.

11.
L 'orario del personale che svolge servizio di supporto non diretto all'attività esterna è definito in funzione dello specifico servizio, previo espletamento delle relazioni sindacali previste. Resta confemato nelle more quanto già in essere.

Art. 16

Reclutamento del personale turnista

1.
Tutto il personale, ad eccezione di quello inidoneo alle specifiche attività o di quello esentato per ragioni di servizio è tenuto a partecipare ai turni di lavoro. 

2.
Il personale di categoria C e D che raggiunge il coefficiente 60 (somma fra età anagrafica ed anzianità di servizio nella Polizia Municipale) è esonerato definitivamente, su specifica richiesta dell’interessato, dalla partecipazione ai turni notturni.

3.
Il personale di categoria C e D che raggiunge il coefficiente 70 (somma fra età anagrafica ed anzianità di servizio nella Polizia Municipale) è esonerato definitivamente, su specifica richiesta dell’interessato, dalla partecipazione ai turni serali.

4. La base di reclutamento del personale di categoria C da comandare nei turni notturni e serali è individuato rispettivamente nella percentuale del ……. della dotazione organica della categoria C, verificata con periodicità semestrale, a partire dalla stipula sel seguente accordo.

Tale individuazione sarà effettuata in ordine decrescente di matricola (partendo dalla matricola più alta). Il personale esonerato dai turni serali o notturni in applicazione del presente comma, acquisisce tale esonero in modo definitivo.

TITOLO IV

NORME FINALI E TRANSITORIE DI INQUADRAMENTO

Art. 17

Norme di primo inquadramento

1. Tutti gli attuali C3 e C4 saranno inquadrati nella qualifica di servizio di “Istruttore” – Specialista.

2. Tutti gli attuali D1 saranno inquadrati nella qualifica di servizio di “Ispettore”

3. Tutti gli attuali D3 e D4 (Livello Ex 7 e 7/LED) saranno inquadrati nella qualifica di “Funzionario”.

4. Tutti gli attuali D5 saranno inquadrati nella qualifica di servizio di “Vice Comandante di Gruppo Municipale o di Unità Organizzativa”.

5. Gli incarichi relativi all’area delle posizioni organizzative attualmente in vigore rimangono invariati fino al termine previsto dagli atti di conferimento emanati dall’Amministrazione.

Art. 18

Dotazione organica

1.
Saranno effettuate un numero di assunzioni annuali tali da coprire i posti resisi vacanti durante l’anno.







Dotazione di diritto

Dotazione di fatto
DIRIGENTI

Comandante Generale………………………………………………………………………………..

Vice Comandante Generale………………………………………………………………………….

Comandanti di Gruppo Municipale…………………………………………………………………

Dirigenti di Unità Organizzativa……………………………………………………………………..

ADDETTI COORD. CONTROLLO

Funzionari - Vice Comandanti……………………………………………………………………….

Funzionari Responsabili……………………………………………………………………………...

Ispettori…………………………………………………………………………………………………..

Istruttori Specialisti di P.M…..……………………………………………………………………….

OPERATORI

Agenti scelti…………………………………………………………………………………………….

Agenti…………………………………………………………………………………………………….

Totali

ALLEGATO A 
CATEGORIE

Categoria “C” (Agenti di Polizia Municipale)

La declaratoria della categoria “C” è quella prevista dall’allegato A del CCNL 1998-2001 per la revisione del sistema di classificazione del personale. 
Categoria “D” Istruttori - Specialisti  di  Polizia Municipale

La declaratoria della categoria “D” Istruttori - Specialisti di Polizia Municipale è quella prevista dall’art. 29 ultimo comma del CCNL per il personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali successivo a quello dell’1.4.1999.

Categoria “D” Ispettori di  Polizia Municipale  

La declaratoria della categoria “D” Ispettori è quella prevista dall’allegato A del CCNL 1998-2001 per la revisione del sistema di classificazione del personale.

La declaratoria degli appartenenti alla categoria “D” con posizione organizzativa è quella prevista dall’art. 8 CCNL 1998-2001 per la revisione del sistema di classificazione del personale.

Categoria   “D” Funzionari  di  Polizia Municipale

La  declaratoria  della  categoria D Funzionari è definita  sulla base  dall’allegato A del CCNL 1998-2001 ed integrata dalla seguente declaratoria aggiuntiva:


“Assumono responsabilità diretta delle  sezioni e delle unità di settore  individuate  nell’ambito organizzativo della struttura di riferimento.  Possono inoltre,  assumere  funzioni di ausilio  nel comando  di unità organizzative complesse  assumendo allo scopo specifica  qualifica.”
La declaratoria degli appartenenti alla categoria “D” con posizione organizzativa è quella prevista dall’art. 8 CCNL 1998-2001 per la revisione del sistema di classificazione del personale.

ALLEGATO B

ESEMPLIFICAZIONE DELLA RETRIBUZIONE ACCESSORIA







C

        D Specialisti       
D Ispettori





Interni


Esterni



D Funzionari

A Indennità turno:

165,00


165,00

165,00

191,00

B Incentivazione fissa:

67,00


67,00

93,00

93,00

C
Incentivazione personale cat. D in servizio interno ed esterno senza P.O. e personale di categoria C in servizio interno:




207,00




362,00

336,00

D Incentivazione servizi esterni:

 






259,00

TOTALI…………………….. 
439,00


491,00

620,00

620,00

E Incentivazione per servizi Centrale Operativa: 
(da definire)

F incentivazione comma 7 art. 14:


Euro 19,00    giornaliere

G Incentivazione comma 6 art. 14:


Euro 155,00

H Incentivazione conduzione autoveicoli:

(da definire)

I Incentivazione conduzione motoveicoli:

(da definire)

L Incentivazione flessibilità orario:


(da definire)

M Incentivazione manutenzione vestiario:

(da definire)

ALLEGATO C

ESEMPLIFICAZIONE DEI SEGNI DISTINTIVI

	DISTINTIVO
	QUALIFICA DI SERVIZIO
	CATEGORIA
	AREA
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	AGENTE
	C1 – C2
	OPERATORI
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	AGENTE SCELTO
	C3 – C4
	OPERATORI
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	ISTRUTTORE

“SPECIALISTA”
	D
	ADDETTI AL COORD. E CONTROLLO
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	ISPETTORE 
	D
	ADDETTI AL COORD. E CONTROLLO
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	FUNZIONARIO

“RESPONSABILE”
	D
	ADDETTI AL COORD. E CONTROLLO
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	FUNZIONARIO

“VICE COMANDANTE”
	D
	ADDETTI AL COORD. E CONTROLLO
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	COMANDANTE DI GRUPPO

DIRIGENTE DI U.O.
	
	DIRIGENTI
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	VICE COMANDANTE GENERALE
	
	DIRIGENTI
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	COMANDANTE

GENERALE
	
	DIRIGENTI


I segni distintivi dei Funzionari con posizione organizzativa sono bordati di rosso.
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